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;PRESIDENTE. L'onorevole ministro 
del!~ pubblica istruzione ba facoltà di ri-
spondere. 
RUFFINI, miniftro dell' i1t1·uzione pub, 
bZica. La. mia ri sp ost a alla int erpellanza 
dell'onorevole Miglioli ba cla valere insie-
me come risposta ad una interro ~·azione · 
analoga che mi fu presentata dagli onore-
vo li Longinotti e _Cameroni; e qu esto, non 
tanto per l'ident ità dell'arg·omento, qu an-
to per il desiderio espli citamente e cortese-
mente m anifestatomi ·dagli onoievo li inter -
roganti di volersi rimettere a; . quanto io 
avrei d etto .in rispo sta a ll'onorevole Miglio li . 
Si tratta di un a riform a a pparentemen-
te piccola, a cui mi sono sentito sospinto 
da quei propositi di eco nomia in ogni ramo 
de.Ila pubblica am ministra ziòne. , che già 
molte altre riforme somiglianti banno de-
terminate in tutti gli altri Ministeri; di una 
riforma che io mi sono studiat o di impron-
t are a principi generali di utilità ammini-
strativa e cli proficu o · funzionamento di 
questo 'importante organo dell'amministra-
, 
... 
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.zione scolastica, di una riforma, infine, che 
ho cercato, con ogni mia cura, di attuare 
aecondo criteri' rigorosamente tecnici; e 
che invece contro ogni• mia previsione, e ad 
ogni modo (lo dichiaro fin d'ora energica-
mente) contro ogni mia intenzione, è as-
:surta, si è allargata, e, permettetemi di ag-
giungere, si è snaturata in un'altra ben piiì. 
alta, ben più vasta, ben più grave questio-
ne di tendenze sulla finalità, stessa della. 
scuo.la. 
Onorevole Mjglioli, vogliamo essere pie-
namente sinceri~ Se io ho da argomentare 
dal carattere spiccato, dal colore così netto 
-e accentuato della, -stampa politica, che con. 
grande vivacità ed energia e, diciamolo 
pure, con tanta violenza si è· scagliata con-
tro la riforma, posso conchiudere che la ' 
questione è assurta a lotta di principi, anzi 
ha a.ssunta quella · forma suprema di con-
trasto di principi che deriva dal carattere 
-0onfessional e . 
TOVINI. Ed i socialistn ... 
RUFFINI. ministro dell'istruzio'ttt • piib-
òlica. Lasciatemi parlare, dirò anche •dei so-
<Cialisti. 
La questione si è fondamentalmente 
impostata come qurstione confessionale; 
perchè . attraverso alla pretesa menoma-
zione dei diritti dei comuNi si è ravvisato 
un attentato al principio dell'autonomia, 
. e attraYerso alla ques~ione della auto-
nomia è · venuta .fuor_i la parte confessio-
nale in ragione delle spiccate simpatie che 
l'autonomia gode presso il partito cattolico . 
.. 
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Ora" questa constatazione, tutt'a:ffatto ob -
biettiva, sarebbe più che sufficiente di per 
sè a giustifiearmi cl i fronte alla Cifmera, se· 
io sarò un ,po' minuto, ,un po' lungo e 
insisterò su determinati punti; se anche, 
a questa constatazione obbiettiva, con -
sentitemi che .ve lo dic a, · non si aggiun-
gesse- un elemento tutto quanto mio sub-
biett ivo che con l' a ltro obbi ettivo perfet -
tamente ·collima e coopera al med esimo· 
intento. 
Onorevole M_iglioli, dopo trent!anni, i 
m_igliori . anni d<3lla mia vita, dati e nella 
scuola e n ella letteratura quasi esclusiva-
mente allo studio a elle questioni confess io-
nali, se null'altro io ho potuto impara re r 
certamente di u na cosa mi sono ·però con -
vinto e di un proposito mi sono p rofo n -
damente imm edesimato: eh.e ogni quest io-
ne la quale a nch e so lo indirettamente, an-
che solo mediatamente, ancb~ solo impli-
cit amente to ccli i a i problemi co nfess ionali, 
ha da esser .! trattata con og ,, i riguardo, ha 
da essere trattata con ognL delicatezza, 
ha cla essere trattata con tutta lealt à, 
per ·cui io sarei venuto meno grossolana -: 
mente a questa ·mi,1, convinzio ,1e, a questo 
mio proposito di tant',rnni, quan do avess-i 
creduto di poter compi ere una riEorma aven-
t e n na così grave portata,, di pre_potenza,, 
di sorpre«a t' per vie traverse. 
No, io mi sono convinto che null a si· 
può tenere per sicuramente guacla,gnato in 
questo terreno, se non operando · alla luce 
del so le, e se non enunciando lealm ente, 
·-u 
.nettamente U fine delle pr@prie intemi"ioni 
e de lle proprie azioni. (A.pp~·ovazioni). 
. H @ (;letto c1le si tratta di 1rna 1tiforma 
-che fu ispirata d·a1 Jj):F@pgsito -di attuare 
delle eeonorpie . · · 
Difatti, lò sp,unt© deHa rifarrna è nel-
1' articolo 9 Jel decreto, ·fam@so ormai, 
.l~ novembre 1915, c.he n@'l'II è, mi c@n~enta 
l'onorevole Miglioli, un d.ecre.t.0, eÒrn'egli 
disse, proprio uni.camente d·e1 lVIiniiite1·0 
. .a, el tesoro, ma u.n <ilecreto c1le ree a fa fir-
--.ma <ili tutti i ministTi del tempo. 
Quell 'articoìo 9 imponeva che, c0n de-
-0r-eto reale, cla emanarsi su pr@posta <lei 
.singoli mioistri, si sopp rimessero CQmmis-
sioni e Consigli che no.n fo~s ero . iritenuti 
· ,necessari , oppure si diminuisse il numero 
dei c@mponenti le Commissioni e Consigli 
non s0pp-ressi. 
Orbene è in base a questo dfeereto, cli : 
,.-entat<:> legge nel dicembre se@rs@ (mi sug-
gerise·e l' illust-r,e collega del tesoro), che' 
( eito i primi esempi che mi si presentano alla - -
memoria) fu dimifiUJit@ !il numero d_ei co_m.po-
·nenti del Censiglio superi<:>re · di saBità, del 
-Oonsigli:~ superiore d~ assistenza pÙbblièa, 
d1ella Commissione Reale pel' i1 è1'edit0, per 
la rnul'l.icipàlizzazi<rne, della Commissione 
. centrale per il d,aziQ consumo, ece. 
Prr quello ché è .di mia còmp,etenza, in · 
base a questo. d ecreto :fiuron@ <ili1minuiti i 
-componenti €!! i <ilue Co nsigli impor½antissimi 
delì'amministrazione SCQlastiea, e cioè de·Ua . 
Commissione· centrale per l'istruzione el-e-
mentare nel Mezzogiorno, e de_l Consiglio 
·f ' 
\ 
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:Superiore dell' istr·uzione pubblica, i cui 
membri fur0no il'idotti da 36 a 28. Ora, lo 
si no ti bene, "' si tFatta qui o di un Gollegio 
-ctie~ come la O@mmissione del Mezzogiorno 
- ecl ella ben lo sa -, non · ha solo funzioni 
-consultiv_e, ma anc1le gestione di rilevantis-
11imi patrimoni; oppure di u.n collegio,. che, 
,come il 0-onsiglio Silpe.riore della pubblica. 
istn1zionP, è, nè più nè meno del ·consiglio 
provinciale scolasti.co, un organo costituito 
in base alle nostre leggi fondamentali sulla 
istruzione _ pubblica, forma anz•i , uno de-
.gli organi essenzial!, mi si permetta anzi 
di dire;l'orgain0 essenziale .cli tutto· i1 :nostro 
ordinameE.to _scolastico, p erchè è rorgano 
-centrale. 
L'appunto dunque di incostituzionalità,, 
già per questo primo rispetto sostanziale, 
non reg_ge assolutamente. 
Ma pe_r·chè - ella mi dirà-, quando nel di-
-0em bre del ·1915 sj procedeva da I Ministero 
della pubblica istruzione a ridurre i membri · 
della Comrnissione centrale del Meze.ogiorno 
e del Oonsfgli0 Superiore dell'istruzione, 
non si procedetté alla riduzione aei Consi-
gli provinciali scola§tici, . come il- Mini.stero 
avrebbe avuto pienamente diritto di fare 
in bàse al decreto-legge del 18 novembre? 
La ragione sta semplicemente in questo: 
-che precisamente la riduzione dei Consigli 
provinciali scolastici apparve più difficile e 
più comples_sa. Si volle perciò dal Ministero 
.stud.iare la questione più a fondo; e quando 
tutti gli element( furono acquisiti, "io ere-
-d etti di. potere a·ttua:i:e la riforma con De-
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creto Reale, precisamente atte11end @m i ai 
, p r ecetti del . fondamentale dec reto - legge 
che ho rico.rdato. 
P0 ichè l'onorevo le interp el1amte ha ac, 
cennato a.Ile -varie fasi dell'attuazione , io• 
parlerò su questo punto'apertamente ·e sin--
cerjssimamente. Tanto poco io intendeva 
far cosa incostituz.ionale, che credeva di po- · 
t er l a fare a somiglianza di quanto si era fatto-
per un Consiglio ben più important e, il Con-
siglio della 'istruzione pubblica , con Decreto 
- Reale. La Corte dei conti si oppose; ma non 
già sollevando F eccezione della inco'st ituzio-
nalità de l provveclimento, sib bene anica-
mente perc,hè, avendo il dem1eto del 18 ne>-
vem bre posto come termine a ll e riduzioni 
da esso ordinate il 31 d icembre de ll 'an~-
no med esimo, ess·1 ritenne che passato que-
sto termine non ci si potesse più va lere della 
delegazione di poteri contenut i · n el de-
crrto-legge, interpretançlo rigorosa mente-
il ter mine come un t ermine perentorio, cli 
decadenza, laddove io riten.evo e ritengo 
ancora /è un a convinzione di giù.rista, c1J.e· 
posso espri •-iere ma che conta qui oràmai. 
poco), ch r, trattandosi cli attuare un'eco-
nomia, qu e:;t o t ermine fo sse incit:1torio e 
no u già cli decadenza . 
A ogp.i modo io rion richiesi la r egistra, 
zione con riserva cli questo decnto R ea le .. 
Mi acconciai invece a battere la vi a ordiria .. 
Poichè (e qui sta forse un suo seconclo 
e più grave equivo00, onorevole M'gli oli) io 
non mi avvalsi pu uto dei pieni poteri , non · 
. operai cioè in b ase alla k ,gge 22 maggio 1915,. 
• 
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•come ellà ha afifermato; sibbene mi seivii 
del decreto-legge da convertirsi in legge 
e da presenfarsi al Parlamento. Il ehe, ])er 
·un secondo verso, f;:.i, cadere completamente 
nel nulla la sua obbiezione di i_nco.st!ituzio -
malità. 
È mi inùussi ad attuare la riforma ' no·n: 
.solamente , per ragioni di eco no mia, ma 
perchè io mi ero profondamente convioto 
•Che l'attuazione dell'economia potesse an-
che prestarsi ad una riforma amministra -
tiva dei Consig'li provinciali scolastìci, i quali 
· nel fratte~np g. non avevano fatt0 buona 
prova. ( O 0m1henti). 
Un profondo disservizio si • era m.anife-
·stato nella funzione dei Consigii provi:ne:iali 
.gcolastici, una lentezza stra ordinaria nel 
disbrigo degli affari, lentezza d a imputarsi es-
. senzialme;nte a du f' cause: ·a ll'eccesso del nu-
mero dei componenti ·il Co_nsiglio stesso, 
all'ecce~so delle attribuzioni ai Consigli 
stessi assegnate. 
Il disservizio, onorevole Miglioli, risul-
tava da una quantità di casi, in cui, non 
· essencfo i Consigli provinciali scolastici stati 
cla tanto da sbrigJi,re il cuml.'l.lo degli affar-i 
urgenti di loro competenza, si d:ovett() 
Tipetutamente, in forma di ecceziime, ri-
-correre a delib er a zioni di urgenza delle 
Deputazioni scolast iche, rimettendosi poi 
a ll'approvazione non sempre sicura ed alla 
.eventuale ·sanatoria ·de-I Consigl_io pròvin-
ciale stesso. 
Quindi un dup_lice intento _: un intento 
non S'Oltanto cli economia, ma anche di mi-
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glioramento della funzione amministrativa .. 
A questo secondo intento, onorevole Miglioti , 
non provvedev-a sufficientemente il d.ecreto 
del 19151 al qu ale ella ha, accenna·to, che rico-
nobb e la _va,1-idità delle deliberazioni dei 
Consigli provinciali scolastici, anche quando 
non ci fossè ·il numero richiesto d.alla legge 
del Hlll; perchè questÒ è un provvedimento 
che va le unicamente p~r il tempo della guer-
r a ecl è quindi un rimedio' trallsitorio, ehe 
non corregge la deficienza çhe si è manife-
stata sin dal 1911 ... 
TOVINI. (.,)uale1 
R UF FI~I, ministrn déll' istt·uziMM pub-
blica. Quella che U disbrigo degli affari cla 
parte dei Consigli provi nciali· scolastici non 
'- ' t era cosi pron o co me bisognava. . . 
Che il mio proposito non fosse avven-
tato, mi consenta l 'onorevole Miglioli che 
io cerchi cli dimostrarlo precisamente argo-
mentando dal documento che egli ha citato. 
L a Giun.ta del bilancio, e per essa il re-
latore del bilancio di questo Ministero, dice 
esplicitamente che il Consiglio scolastico è 
una macchina abbastanza grave, la quale si 
muov e pesantemente, onde la sua funzione, 
a prescindere d a ogni altro in.conven-ien te, 
non può che essere E1_lenta e còstosa. Ques to 
periodo della relazione va in nanzi imme-
cliatàmen te à qu ello che le·i, onorevole l\~ i-
glio li , ha IettD, e dim·ostra esaurientemente 
la n ecessità e dell'econo mia e della se m-
plificazione. 
Ella ha soggiunto: In. che consiste questa 
grand e economia, Voi avete finito per ri-
H ' 
durre di pochi membri questi Consigli pro- -
vinciali scolastici. Orb•ne l'economia, anche · 
guardàta semplicemente da, questo punt@ 
di vista puramente numerico, non potrebbe, . 
p er quanto piccola, trascurarsi, date le 
gravi -strettezze finanziM'ie in cui ci ·tro-
viamo. Crede ella forse _che si sperassé una 
economia, di-:J;nilioni o di centinaia, di mi -
gliaia, di lire, con .il ridurre il numero dei 
membri del Consiglio,s~periore, e degli altri 
Consigli, che ricordai in principio~ Epptl.re 
la riduzione fu fatta! Ma permetta. che le · 
d ica che il provvediment o, come è stato at-
tuato, ottiene economie sotto · un duplice 
a spetto. 
L a riforma mia, per rispetto ai Consigli 
provincia,li sco.lastici e alle Deputazioni sco-
lastiche è stata improntata sopra làJ riforma 
de l Consiglio sul)eriore della pubblica istrq -· 
zion e . Di questo furono non solamente ri-
dotti i membrì da 36 a, 28, ma anch e spo-
st ate le arttrihuzioni; vaile a dire, per otte-
n er e economie, furono attribuite a lla Giunta . 
·de l Co nsiglio superiore molte f"Q_nzioni che-
prim a erano assegnate al Consiglio plenario. 
E videntemente qui l'eMp.omia emerge 
da una doppia, fonte: da lla riduzion e dei 
membri del Consiglio plenario e dall a minore 
necessità di con yoca r e questo C1;n1sigli@ ple-
. n a rio, p er chè, dimi nuite 1·e attribuzioni, di-
minuiscono anche il numero e la dura ta 
dellè sedute. Orbene lo· stesso io feci precisa-
mente con lo spos·tare alcune ·attribuzioni 
dal Consiglio provinciale scolastico alla 
D eputazione provinciale. Si avverta- poi ch e-
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- io ridussi anche i membri della Deputazione 
-provinciale da sette a cinque. Non potevo 
-operare una ulterif>re limitazione, perchè sa-
rebbe stato asso lutamente impossibile, a 
me'no eh non eliminare delle rappresentanze 
indispemabili. Ora in g_uèsta second_a ridu-
_zi9ne, la prego di notarlo, onorevole Mi-
glioli, io ho rinunzia to srnz'altro al membro 
nomin atp dal mini~tro_, tant9 poco avevo 
-quegli in t eutì a ccentratori, ch 'ella ·mi at-
tribuì; e diedi , per ia prim,1, volta,, ndito 
nella Deputazione a l r a ppresentante dei co-
muni aventi l'a mministrazione autonoma 
della loro scuola, il quale prùna, secondo 
la legge del 1911, -era recisamente _ escluso 
dalla, Deputazione scolastica: tanto poco io 
.intend evo di conculcare i diritti dei comuni! 
Del resto, poicbè si è fa_tto il processo 
.alle mie intenzioni, mi permetta, sempre 
per quello scopo di - piena sincerità che .mi 
.sono proposto, onorevole Miglio li, che a 
difesa delle mie intenzioni io le comuuicbi 
un partieolare. 
Il decreto reale, che io avevo preparato 
-q11undo credevo -poter operare la riforma in 
:base a1la deleg azion_e del decreto 18 novem-
'bre, aveva ridotto il nlilmero dei compo-
-nenti il Consiglio provinciale scolastico 
·a nove, per cui la proporzione dei membri 
elettivi comunali era tutt'altro che dimi-
nuita di fronte ai mem,bri governativi: 
t8.nto poco; torno a dire, •era nella mente -
mia , quando pensai il provvedimento. il pro- -
posito ·di far man bassa dei diritti acquisti 
.dai comuni. Per~hè la cosa si è modificata-'/ 
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. Nelle more della denegata registrazione si 
convocò, _nelle sue tornate periodich~, la 
Sezione del Ccmsiglio superiore per -l'istn1-
zi<rne primaria e popolare, vale a di.re l'or-
gano, in cui risied(:) la suprema rappJ?esen~ 
tanza d~lla scuola primaria e popolare. SU-
• mài prudente e utile cli giovarmi della op-
portunità che mi si prn~entava cli interpel-
lare l'a,utorevolc consesso; per quanto non 
ne avessi obbligo cla ll a lr~g ·. Orbene la Se-
zione del Consiglio s uperiore per l'istru-
zione primaria, e pop Jlàre . mi fece alcuni 
appunti. 
Premett@: per ridurre un Consig'lio, come 
il Consiglio provinciale scolastico, e coDile 
d'aitronde tutti gli altri Consigli, in cui 
sono ·rappresentaiùe varie cli tut t i gli · enti,. 
di tutte le classi in 1qualup_quò maniera in-
t erPssat i, e rappresentanze cli tutt i· le I om-
petenze, la riduzione cli numero può essere 
informata acl un criterio, ehe dirò, per s.em-
plicità e chiarez~a, qualitativo oppure acl 
un criterio Bemplici'., meute quantitativo. 
Quando in un elenco cli dieci numeri, 
f>, meglio, cl.i dieci diverse categorie, come 
appunto per 1'arti.colo 2 della legge <il.e! Hlll 
è stabilito quanto ai componenti il Gonsi-
glio pro-vinciale csolastico, io mi trovo iu-. 
nanzi ad una categoria, il cui rappresentante 
è unico , se io faccio una riduzione questa 
avrà carattere qualitativo, poichè elimino 
addir;ttura un elemento cla questa ricca ta-
volozza, cancello un colore. 
Ciò è chiaro. Quando io mi trovo invece 
di fronte ad una categoxia che consta di 
1-l 
più rappresentanti, come è appunto il é~so 
dei comuni la · cui a mministrazione scola: 
~tica è -avocata a lla provincia i quali hanno 
quattro rapprese_mtanti, io p@sso fare unari -
d uzione semplicemente quantitativa, posso 
cio è ridurre il numero_ senza eliminare 1:1n 
elemento, vale a: dite la intiera r?,ppresen-
ta,nza dei-rispet tivi interessati J;> competenti. 
TOVINI. Ciò sposta ia maggioranza. 
· RUFFINI, ministro dell'istruzione' pub-
blioci. Dirò sub ito come io mi ero preoccu-
pato appunto dell a ma,ggioranza. Io avevo 
premuto un po' n ella mia sÒppression·e so-
pra la parte qualit ativa, eliminando alcune 
rappresentanze, al_cuni organi, precisa--
m ente preoccupandomi della proporzione, 
deUa questione di maggioranza. 
La Sezione del Consiglio superiore per 
la scuol a primaria e popolare mi fec e una 
prim·a obbiezio n e perentoria,, la quale po -
nevaj u luce, lo confesso, una, manchevolezza 
del mio provvedimen to, 
Siccome avev o ridotto il num ero dei 
co nsiglieri del Consiglio provinciale a nove 
ed il numero dei m embri dell a Deputazione · 
a ci nque (qui no·n erà possibile and.àre oltre 
con.le riduzioni), n ~ risÙltava ch e, n ell'ipo-
tesi che la Deputazione provinc:iale fosse 
stata una,nime, ·unanime realmente o for -
malmente, in una propo sta, la proposta 
ste~sa si sarebbe inutilmente portata in-
nanzi a l Consiglio provincial e, perchè vi si 
sarebb ero trovati sempre i cinque della De-
p.utazione p_rovinciale s-chierati contro i 
quattro cornpon.enti il Consiglio, e cioè si 
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sarebbe trovat a già una maggio-ranza PrE_-· 
costituita. 
Di qui .il t,ugger imento prezioso, che ve-
ramente dime>stra la compe.tenza di chi rne 
lo dava, e non p0teva d1!, me non essere a.c -
colto di ele.vare il :r;iumero (con mio rincresci-
meBto, cOnfesso ., perchè le economie diminui--
vano ), da nove ad undic i, affinchè rima-
nesse sempre la possibilità nel Consiglio 
provinciale di 1rna maggioranza che fac_esse 
contrasto alla Deputazione stessa. 
Quando si trattò di designare questi due 
membri complementari, che dovevano inte-
grare la formazione del Consig!io- provin-
ciale, l;:i. Sezi0ne competente (e di compe-
tentissimi composta, ove sono ra_ppresen-
tanti la classe magistrale, ove è ancora un 
ex-ministro che nomin0 qui, me lo permet-
tano, a titol.o d'onore, poichè non ha .cre-
duto punto, uell.a sua devozione e. dedizione 
piena alla scuola, di menomarsi,riprendendo-
la ma posizione di combattimeBto, accou-
ciandosi a ·un uffi,cio assai più modesto di 
quello già coperto, pur di rimanere vicino 
·alla scu'.ola, pur d( poterne studiar(l nella 
realtà e, nelle particolarità il funzionamento: 
ho nomi nato l'onore vole Credaro), la Sezione, 
dico , _mi fece pr!}sente come fosse dannosa 
l'esclusione '-:I ualitat.i va di alcuni 'rappresen. • 
tanti e soprattutto l'esclusione, che io avevo 
operato, del diret.tore della tlcuola normale · 
e del dir ettore didat.tico. 
Ossequente a questo Consiglio di alta 
competenza; io ho incluso negli un-dici il 
direttore della scuola normale ed il diret,tore 
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didat tico; ma, preoccupandomi appunto 
della conseguente predominanza degli ele-
menti cli nomina su. quelli cli elezione, ho 
modificato , q,uanto al direttore didattico, il 
disposto dell'articolo 2 della legge 1911, fa-
cendone un elemento · quanto più mi e1'a 
possibile elettivo; e ciò, con lo stabilire che 
il direttore didattico, da elettivo che era 
·nell'ordinamento ~lel 1911 in tre o quattro 
prov incie sulle 69, diveutasse elettivo ovun-
que fossero cinque direttori didattici, va-le 
a dire almeno in 25 provìncie sop.ra 69. 
inoltre è da coLsiderare che il ministro ba, 
q-w.anto alle altre provincie, poca libertà di 
.scelta fra i direttori didattici, perchè vi 
sono 12 o 13 provincie in . cui esso· è unico. 
Onorevole lVIigU.oli , questo dovrebbe 
bastare, io credo, a mostrarle ohe io non 
..._avevo i propositi che lei mi ha attribuito, 
e dovrebbe conv incerla della serietà e della 
sp{•cnità, con cui si è proceduto in questa 
riform a . 
.Ad ogni · modo , tornanclo per un mo" 
mento al suo appun_to di incostituzionalità, 
·io le faccio considerare che qui si tra·tta di 
·un provvedimento attuato in virtù di un 
d ecreto-legge, che fo presenterò in setti-
mana al Parlam ento. · 
· Ora a questo riguardo io faccio una di-
chiarazione . 
. Non posso ritirare -questo decreto di 
legge. Oramai la discussione, che intorno ad 
esso è avvenut a fuori del PaI"lamento, è d1 
·tale natura , che, se io lo ritirassi, avrei l' ar ia 
-di essermi piegato a troppo particola ri ten-
/ 
,. . 
. . 
17 
clenze, e a pressioni. Il Parlamento ba di-
ritto, dopo questo dibattito, cli essere rein-
tegrat@ nella sua am.torità sovrnna,· cli poter 
riprendere nelle proprie mani l'argomento 
tantq_ dibattuto, come ella ba ricord_§to, 
quando si è fatto l'articolo 2 della legge 
1911, e decidere come crederà . 
. Il Parlflllnento ha molta a,gevolezza, se . 
tutto si aves-se a rid.urre a una <!J!Uestione 
cli proporzioni e di maggioranze, cli poter 
corrèggere la proposta ministeriale, e ciò, 
precisamente con l'attribuire ai rappresen-
ta,nti d ei comuni uno di quei due posti, ch e, 
seguendo. il c@•!llsiglio cl ella Se%h ·· e compe-
tente, io ri sç;egnai ·ai rappresentanti di co_rn-
petenze. Ln spostamenro cli un solo nu-
m ero basterebbe, se· ella vorrà fare il cal-
colo, a ristabilire tutte le antiche propor-
zioni e maggioranze. E noti ancora c·h e 
tale spostamento potrà agevolmen' e farsi, 
a-ncbe _nella fase della attuazione del prov-
vedimento, senza mettl·re a repentaglio il 
buon andamento della scuola . 
Ripeto, n0n ne faccio una questio n-e, 
av e udo detto ClJ.Uale era il mio primitiv-o pen-
si ero, e detto, quin !r, ci 1Jriori che non mi 
p otevo inipuntàre su questo a rgomento. 
Onorevole Miglioli, ella ha chiuso il suo 
· discorso clesignàndomi come iJ,Il conQulc a-
t-ore cle1iberato della autonomia scolastica. 
"E lla, in fondo mi attribuirebbe _l'intenzione 
di passare tutto quantq dalla parte del mio 
collega Oomandini contro il mio collegà 
Meda. 
18 
_ _ Se a ltro non vi . fosse, la coscienza ube 
ho cli appartenere a un Mi~istero nazionale 
·sarebbe bastata a trattenerm i da una si-
mile adesione o dedizione i!fcondizionata, 
come del resto in t utta la mia azione cli 
ministro fin qui bo dimostrat<:> cli saper fare. · 
Ella mi attribuisce l'intenzio • e cli concul -
care l'autonomia scolastica. Ebb ·, ne, io le 
-comunic ,J un dato di efficacia dimostrativa · 
,superiore a ogni mia parola. Ebbi giorni fa 
l'onore di presentare alla Camera (in omag-
gio alle solenni promesse fatte dall 'illustre e 
venerando Presidente del Consiglio nel, pre-
sen t·are il Ministero nazionale a l Parlamento) 
un disegno 'cli legge per Ja istit uzione della 
Scuola popolare. Uno dei cardini cli questa 
nuova istituzione sta nel riconoscimento della 
.personalità giuridica alla futura scuola po-
polare, ri.conoscimento al quale mi sono in-
dotto per co nsi dera7, ioni varie di carattere 
-tecnico e didattico, e pe'r 11na imprescindi-
,bile necessità giuridica; della quale; riser-
. vandomi di illustrarla l!leglio a suo tempo, 
a quanti giuristi sono qui alla Camera ba-
·sterà la semplice enuncja;zio n e per dimo -
.strnrne la. ineluttabilità. 
Siccome gran J)arte dei mezzi, su cui si 
ionclerà finanz iariamente la nuova istitu-
zione cleUa scuola popolare cl '· riveran 110 dal -
l'assegnare a tutt e le scuole popolari i red-
diti e i patrimoni delle fondazioni scolasti-
-Ohe, che avevano per intento di favorire 
l ' istru zione popolare, io mi s r. no trovato 
mella necessità t ecnica di attribuire la.per-
_1,onal ità giuridica al!a scuola popolare; per- . 
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chè se i redditi di queste fondazioni _io 
avessi senz'altro e genericamente erogati 
al nuovo intento, avrefcompiuto l ,Jn incame-
ramento, avrei soppresso quelle fondazioni, 
contro la tendenza, ·che è propria ,di tutta la 
nostra legislazione amministrativa più re-
cente, e anche di quella relativa all'istru-
zione pubblic·a, a procedere in questa, deli-
cata materia non piu per soppressione, ma 
per trasfÒrmazione; cbe è provvèdimento di 
unagravità molto minore, perchèsostituisce 
semplicemente una prrsona giuridica ana-
loga ad una persona giuridica pre rsistente. 
L_a ragiQliie era prettamente tec!lilica, non è • 
vero; ma sa che cosa è successo 1 Che nn te-
legramma circolare, proveniente precisa- _ 
mente dall'a,ltra parte, dalla parte opposta 
alla sùa, da quella pai'te, che si accusa di 
essere r,isoluta ad ottenere a qualunque 
costo 1~ statizzazione della scuola, denun-
cia e stigmatizza questa mia riform·a uni-
camente · perchè, attraverso , la personalità · 
giuridica, vede rifiorire l 'autonomia, e la 
denunzia come una riforma che contiene 
!\ddiritt ur a u u indirizzo diso.rierntatore. 
Cosicchè allo stringer·e ctei conti io sarei 
al tempo stesso un nemico giurato dell'auto-- _ 
nomia e un amico a qualunque costo della 
autonomia stessa. 
Ora, onorevole Miglio-li, lei soggiungerà: 
vuol .,dire che ci troviamo di fronte ad un 
ministro che non ha idee proprie ... 
MIGLIOLI. No! no ! . 
RUFFINI, 'ministro dell'istruzione vub-
blica . ... cbe non . ha direttive, e:he non ha 
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un prog:ramrn 1, che v,, a cas ;1ccio . come un 
ubriaco, battendo un gioru o la testa in una 
p.fl,rete e un altro giorno nrll:ù parete oppo-
sta; oppureunministrocl1cfi dc_! fnnambu-
li srn o, e cerca rii contentare tutti. 
Permetta {)be le elica cli e io ho la J ro-
fonda cònvinzinne r1i rsscre 1. n ministro, che 
si. preocc upa della s·cuola senz a pr.econcetti, 
se_nza pregiudizi, senza seconcli fini; e :"O-
pratut to po i un mini stro rie l· Ministero na-
z:onale, che sa, ché. se qualche util e riforma 
si può attuare, la si deve e.ompiere, pren-
dendo il buono ov11nq u e lo trovi . 
Questa è la mia coll\,-inzione. · .Del resto 
face"n do questa dicqiarazionr, eh·· può pa: 
rere anche un poco immodesta, i o non mi 
trovo a l primo sbar, g1io di . questu s:enere . 
L'indole della mia mente, la. natura dei 
mi r i s tudi mi hann·o da lungo tempo espo-
sto a i più contrari attacchi. · · 
E poicbè la Camera mi è 1;tata fin qui 
così indulgente di attenz ione, mi conceda 
ancora due minuti per un ricor do tutto 
affatto personale . · 
Da trent'anni, io già 10 dissi, , mi aff-at co 
intorno alle più delicate· _q uistioni di poli-
tica ,e legislazione ecclesiastiea. Un bel gior-
no, dopo molte ricerche e. fatiche è medi-
tàzioni intorno a.1 problema centrale d Ila 
libertà di coscienza, io mi illusi di avere 
scr itto un. libro, in cui i fasti e le tra-
gedie di questo gran de pri ncipio, cli que-
sto grande concetto, fossero ritratti con 
serenità, con obiettività, con sincerità 
ta li cla disarmare qualunq.ue avversario .. 
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Ero più gioyane di adesso, ed ero più inge-
mio. Appena il libro apparve, ecco che da 
parte di pubblicisti cattolici s( disse che io 
dov.evo avere fondamentalmente una men-
talità antireligiosa, anzi fu dett·o addirit-
tu:ra: massonica . . L'appunto trovò per altro 
subito un correttivo, perchè ·dalla parte 
contraria, essendosi rilevato la mia con-
danna della . intolleramza dei mi11credenti, 
mi si accusò di possedere una mentalità 
fondamemtalmente clericale. (Si ride). 
Una v-oce. · È deiltino ! · 
RUFFINI, ministro dell'isti·uzione · pulì-
bUca. Ma la c0sa laa avuto ui;i segu~to anche 
più curioso, perchè un insigne prelato, che 
og'gi copre degnamente c patriotticamente, 
come arcivescovo, una delle sedi più im-
portanti d'Italia,, scrisse argomentando dalla 
mia qualità di piemontese un po ' troppo 
consequerrziariamente, che dopo tutto mi 
.§i poteva èompatire, perchèio non poteva 
dimenticare le mie <Higini valdesi. (Bi ride). 
Mi trovava, onorevole Miglioli, tra le al'pi 
valdesi e. dopo tutto , ero tra un popolo che 
sempre avevo ammirato Ji)er la sua lotta 
eroica in difesa 'della sua fedè, quando 
nean c· he quel rifugio mi fu più consentito. 
Un pastore va ldese scrisse un libro, in cui, 
siccome io avevo detto che chi arse Serveto 
era altrettal!l!to fanatico ed intollerante 
come chi arse Gior<lano Br.uno, rilevava 
che la mia educazion e era schiettamente 
e inco:rreggibilmente cattolico-romana. · 
Credetti un giorno di av.er trovato l' ubi 
corwistam e il riposo spirituale, quando un 
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illustre francese, · noti ssim o ,tra no j per gli 
stqdi clie dedicò a San FranceRco di Assisi, 
riconobbe :fi nalmente I.a mia serenità ed 
obiettività. Ma a che prezzo la riconobbe? 
Il suQ giudizi o finiva in una maniera 
da ricacciarmi di nuovo nel 1?1Jare 1nagnum 
delle m e dubbiezze, percbè conchiudeva · 
così: ch e era un peccato in Italia a pensare 
così obiet tivamente e se r enamente ... (egli 
er a evidentemente suggest ionato da ll 'au-
torità di un illustre vostro parlamenta re,. 
maestro sommo in queste materie) non ci 
fossero che gli israeliti. (V iva ilarità). 
Allora , non ave·ndo più luo go dov.e 1 ifu--
giarmi, mi sono concentr ato in m e stesso, e 
mi Rono d omandato se veram!')nte non a --
v essi lì il riconosci merito più solenne e più 
sìncero dell'in t:_ento che -mi ero proposto,. 
cioè q-uello di _essere veramente obiett ivo, 
sereno ·e spassionato . E mi 1-o no a llora ricor-
dato -de ll it celebre prefazione cl i un libro, 
scrit'to per dire delle verità a tutti , in cui 
l'autore diceva, congedandosi dal.suo 'libro, 
questo: guarda di sp iacere a tutti, a chi è in. 
· a lto e a .chi è in basso, à chi. è a d estra e a 
· ch i è a sinistra, a chi è rosso @ a chi è n ero, 
e, sé ritornerai con questo successo, a vTai 
ottenuto il tuo scopo. 
0 11 orevole Miglio-li, creda (almeno per 
quanto si riferisce· a lle mie intenzioni) che, 
quando veramente mi fossi convinto della 
necessità di una riforma intaccante p rin-
ci p'ì così a lti e solenni , o anche solo aven ti 
ripercussion e, ~e non immediata, se non 
diretta. , se • non esplicit a, quanto meno 
1 
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impl~cita, mediat ~L e indirett.a, in que-
stioni di cosdenza e. di credenza, avrei 
formalmente, · nettamente, lealmente po-
sto sul t_appeto la mia riforma, denlim-
ciandone selllz'altro Le igtenzioni; perchè, 
dopo avere dato alla meditazione di que-
sti arg0ment·i il meglio della vita, non 
mi sarei mai im-b.oscato nelle piccole qui·-
squilie, nelle piccole a lchimie d i una valu-
tazione numerica, d i un computo • di pro-
porzioni, per con sum a r e alla macchia un a 
simile azione; nou lo avrei fatto,, se non 
altro peichè io terigo inflnita mente più a 
' quella qualsiasi r ep utazione, tilll!0ra non èc-
cepi t a , d''i:t1tegrHà intellet t ua.l-c, che non a 
qualsiasi successo d,i carattere ]>·o litico, (Vive 
'approvazioni - Applausi - Malti cleputati 
.. vanno a congratularsi , con l' onor_evole · mi-
nistro), 
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